GERMANIA,SALARIO MINIMO A INTERINALI  
Il Parlamento ha approvato una legge che interessa oltre 900 mila lavoratori
Una legge che fissa un salario minimo per i circa 900 mila lavoratori interinali in Germania, a partire dal 1˚ maggio prossimo è stata approvata dal Parlamento tedesco. In tal modo, come richiesto da tempo dai sindacati, il Governo di Berlino intende proteggere la categoria dalla concorrenza dei lavoratori dell’Europa dell’est. L’altra grande battaglia delle organizzazioni sindacali tedesche è sul fronte energetico per convincere la cancelliera Merkel ad abbandonare definitivamente il nucleare ed aumentare gli investimenti sulle fonti rinnovabili. 
Una legge che fissa un salario minimo per i circa 900 mila lavoratori interinali in Germania, a partire dal 1˚ maggio prossimo è stata approvata dal Parlamento. Il regolamento prevede l’introduzione di una base minima salariale, a partire dal maggio del 2011, di 7,79 euro all’ovest e di 6,89 euro all’est. In tal modo, come richiesto da tempo dai sindacati, il Governo di Berlino intende proteggere la categoria dalla concorrenza dei lavoratori dell’Europa dell’est. Sia l’ala conservatrice della Cdu, che il partito di coalizione Fdp, avevano respinto a lungo l’idea di fissare per legge il salario minimo per il lavoro interinale, considerato come un fattore indispensabile per fornire alle imprese un massimo di flessibilità. Il ministro del lavoro, Ursula von den Leyen si era allontanata dalla posizione della coalizione e aveva dichiarato: ”Il tempo stringe: abbiamo bisogno di trovare una soluzione entro il primo maggio del 2011, quando scadranno i termini per la liberalizzazione del mercato del lavoro con i paesi dell’est”. Il ministro ha sottolineato inoltre: ”Dobbiamo impedire che retribuzioni dumping vengano trasportate da noi”.
 La Germania aveva ottenuto una proroga,fino al 1˚ maggio,per aprire il mercato del lavoro anche agli otto paesi dell’Europa dell’est. Nel frattempo, il salario minimo è stato introdotto in alcuni settori cruciali, come quello dell’edilizia: il punto debole del sistema era rimasto tuttavia il lavoro interinale. Nonostante le grosse critiche e gli avvertimenti dei sindacati, fino a qualche settimana fa la posizione ufficiale dei partiti della coalizione era stata un rifiuto dei regolamenti per legge dei rapporti di lavoro. I liberali avrebbero voluto introdurre piuttosto dei principi generali. Come ha dichiarato Johannes Vogel, della frazione Fdp al Parlamento: ”Occorre pensare a una soluzione globale, per esempio che i lavoratori interinali, dopo un certo periodo, ottengano le stesse retribuzioni degli altri colleghi”.
A suo avviso, in considerazione del fatto che attualmente sono oltre 900 mila i lavoratori interinali, l’introduzione del salario minimo ”avrebbe ripercussioni notevoli su tutti i settori, con gravi conseguenze per molte imprese”. Le organizzazioni sindacali hanno reagito positivamente alla decisione del governo, nonostante alcune riserve: a giudizio del sindacato unitario Dgb, la retribuzione fissata resterebbe al di sotto del necessario per garantire una vita dignitosa a un lavoratoremala situazione, incontrollata, avrebbe rischiato di degenerare. Anche gli imprenditori avevano cambiato nel frattempo la loro posizione. 
Il presidente della Federazione dei datori di lavoro tedeschi (Bda), Dieter Hundt, aveva dichiarato in un’intervista: ”Un’ agenzia tedesca di lavoro interinale potrebbe, dal maggio prossimo, aprire una filiale in Polonia e impiegare lavoratori per 4,80 euro l’ora e farli lavorare in Germania. Si tratterebbe di uno scandalo che - anche se interessa una piccola parte di lavoratori - sconvolgerebbe tutti i principi”. Le parti sociali hanno pertanto reagito positivamente al progetto di Ursula von den Leyen. Ilmembro del direttivo del Dgb, Claus Matecki ha dichiarato: ”Noi seguiteremo comunque a lottare per il principio: stesso salario, per lo stesso lavoro allo stesso posto”. 
Le organizzazioni dei lavoratori, tuttavia, non si erano limitati solamente ad avanzare rivendicazioni e annunciare proteste, ma negli ultimi tempi hanno lavorato concretamente per ottenere soluzioni accettabili nei contratti delle varie categorie. •Dopo il successo conseguito dall’Ig Metall nel settore siderurgico, dove il trattamento dei lavoratori interinali è stato integrato nel contratto, anche il secondo colosso, il sindacato dei trasporti e del settore pubblico, Verdi, ha annunciato che in futuro le richieste per i lavoratori interinali faranno parte delle rivendicazioni per i contratti di categoria. 
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